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1. scuola 

BARCODE
TIGER

BANKSY



LA 2C SCRIVE CHE...

AVRETE CERTAMENTE NOTATO IL PANNELLO CHE SI TROVA SULLA SCALA 

D'ENTRATA AL PLESSO VICO.

ABBIAMO APPENA FINITO DI REALIZZARE UN'OPERA DI BANKSY: BARCODE TIGER.

VOGLIAMO QUI PARLARVI DELL'ARTISTA E DEL SIGNIFICATO DEL MURALES.

BUONA              LETTURA!



Banksy nasce a Bristol  agli inizi degli anni 70. La sua identità rimane 

ancora oggi ignota. Negli anni 90 inizia a disegnare opere per tutto il 
mondo. Realizza murales contro la politica e con i soldi presi nei musei 
decide di darli in beneficenza. 

Vuole restare anonimo per sfuggire alla polizia, in quanto realizza 
graffiti illegali, considerati atti vandalici. Inoltre rimanere anonimo lo 
rende più famoso.

Le sue opere si ispirano alla politica e alla cultura in modo scherzoso, 
ma fortemente accusatorioe e irridente. Talvolta Banksy riprende 

caratteri e personaggi storici oppure richiami alla pittura ed alla scultura 
classica unendoli ad elementi contemporanei. 

CHI 
É 
BAN
KSY
?



Come realizza le sue opere?

L'artista è contrario alla vendita delle sue opere 
perchè non disegna per guadagnare soldi, per questo 
motivo utilizza muri ed edifici per renderle accessibili 

a tutti. Fu il primo ad utilizzare lo stile dello stencil art 
ossia appoggia su una superficie la sagoma che 

vuole disegnare colorando con la bomboletta spray gli 
spazi vuoti.

Murales a Betlemme

Alcune fasi della realizzazione di Barcode Tiger

Una tra le opere più belle e con molteplici significati 

di Banksy è il Barcode Tiger. Il disegno, che 
abbiamo voluto realizzare all’esterno della scuola, 
rappresenta in primo piano una tigre abbandonata 

e arrabbiata di stare dentro ad una gabbia. 
L’animale viene considerato come un 

oggetto.L’opera essendo molto realistica, 
rappresenta l’inizio della libertà di un essere 
vivente. Essa è stata fatta nel 2004 e attualmente 

si trova sul muro di una casa a Bristol, in 
Inghilterra. L’opera è in bianco e nero.



E’ presente un'apertura fatta dall’animale per uscire e per liberarsi dal 

consumismo e dallo sfruttamento.La tigre è formata da una grande macchia 
nera e da tante piccole macchiette che formano il muso arrabbiato.

A metà del nostro lavoro abbiamo deciso di integrare al murales la scritta 

REVOLUTION, ma con le lettere scritte in rosso e girate. Questa scritta però 
ha un significato, ovvero la rivoluzione della tigre nei confronti dell’uomo che 
la vuole imprigionare.

Opera finita



Il professore in prima media ci ha fatto vedere l’opera per la prima volta. 

Abbiamo discusso molto sul significato. Dato che il professore ha visto 
che ci era interessato l’argomento ha deciso di farcelo disegnare a mano 
libera sul quaderno.In seconda media la nostra classe ha portato avanti il 

lavoro sul murales di Banksy e tutti i martedì, siamo scesi per disegnarlo. 
Abbiamo eseguito varie fasi del lavoro per prima cosa abbiamo creato un 

fondo cassa così lo potevamo utilizzare, per comprare tutti i materiali che 
ci servivano, come seconda cosa abbiamo preso le misure del dipinto di 
Banksy e le abbiamo riportate con proporzioni adeguate alla misura del 

pannello, come terza cosa abbiamo comprato il pannello però non 
l’abbiamo trovato di colore bianco allora lo abbiamo dipinto di bianco con 

della pittura comprata sempre con il fondocassa. Come quarta cosa 
abbiamo disegnato a matita la sagoma del carro e poi l’abbiamo colorato 
con il nero e infine abbiamo disegnato la sagoma della tigre e l’abbiamo 

colorata sempre di nero. Per completare quest’opera, ogni martedì, nelle 
ultime due ore, con il Professor Luca Calvanelli, ci rechiamo nel cortile 
della scuola di Vico per lavorare al murales. 
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Le attività laboratoriali prevedono la suddivisione in gruppi: uno lavora direttamente con il professore sul diseg

no, mentre gli altri svolgono attività di riflessione sul progetto, approfondendo il significato del lavoro e confront
andosi sui compiti assegnati.

In particolare, ci ispiriamo ai disegni artistici di Banksy, esplorando i temi della critica sociale e della 

denuncia attraverso l'arte. Ogni gruppo ha l'opportunità di interpretare le opere di Banksy, discutendo come 
l'arte possa veicolare messaggi profondi e provocatori. Studiamo le tecniche utilizzate dall’artista, analizzando 

come il suo stile unico riesca a catturare l'attenzione del pubblico. La dinamica di lavoro è molto coinvolgente; 
ci scambiamo feedback e suggerimenti, creando un ambiente di collaborazione e creatività. Il professor 
Calvanelli ci incoraggia a pensare fuori dagli schemi, a trovare la nostra voce artistica e a 

sperimentare nuove forme di espressione. Alla fine di ogni incontro, dedichiamo un momento alla 
riflessione, discutendo ciò che abbiamo appreso e come possiamo migliorare nel prossimo incontro, sempre 
con lo sguardo rivolto all’innovazione e all'impatto del nostro lavoro.

Perchè abbiamo deciso di fare questo progetto ?
Come abbiamo già detto, all'inizio del secondo quadrimestre, abbiamo iniziato questo progetto con il 
professore di tecnologia. Abbiamo visto questo murales per la prima volta l'anno scorso e ci abbiamo lavorato 

per un mesetto. Ci ha interessato molto e quindi abbiamo deciso di ricrearlo. Eravamo molto felici e curiosi di 
questo lavoro perché per noi ha un significato molto importante. 

SIGNIFICATO DEL MURALES... PER NOI
Dato che oggi siamo diventati vittime del consumismo, scambiamo gli animali per oggetti. Infatti il murales 

raffigura una tigre e un codice a barre, noi però lo abbiamo reinterpretato come se la tigre fosse un alunno. 
Noi crediamo che nessun alunno ha voglia di andare a scuola, così in questo caso il codice a barre 
simboleggia la scuola, ovvero una gabbia, mentre la tigre simboleggia gli alunni che scappano.

Un saluto dai ragazzi della 2C



IL VIAGGIO DELLA 2C A...

MILANO

IL 9 APRILE ABBIAMO FATTO 

UNA GITA A MILANO

….........

ADESSO VI RACCONTEREMO 

COME È ANDATA QUESTA 

GIORNATA SPECIALE.



IL VIAGGIO
La mattina del 9 Aprile il prof ci ha dato 

appuntamento alla stazione Roma Termini alle 6:00. 

Dopo l’arrivo di tutti siamo saliti sul treno, verso le 

6:30 siamo partiti e dall’emozione nessuno è 

riuscito a dormire. Come consigliato dal prof 

Calvanelli ognuno si è portato dei giochi da fare sul 

treno per non annoiarsi. Dopo un paio di ore 

abbiamo deciso di raggrupparci e abbiamo iniziato a 

parlare tutti insieme. Verso le 10:00 siamo arrivati 

alla stazione Milano Centrale e da li e iniziata la 

nostra gita.



IL BOSCO VERTICALE

Il primo posto in cui siamo stati è il bosco verticale. Questa 
struttura presenta ben 1500 arbusti e 800 alberi che 
vengono annaffiati ogni giorno con un sistema di irrigazione. 
E’ formata da due torri alte 112 e 80 metri. Il personale 
specializzato si occupa dei palazzi togliendo rami e foglie 
secche. Ci siamo seduti e lo abbiamo disegnato.



INCONTRO CON L’ARCHITETTO

Finito di disegnare dal vero il bosco verticale, 
abbiamo incontrato l’architetto Anastacia 
Kucherova, co-progettista insieme a Stefano 
Boeri.

Inizialmente ci ha fatto una breve introduzione 
sul progetto del bosco verticale, dall’idea 
iniziale alla sua realizzazione. Le abbiamo 
posto, poi, le quattro domande che avevamo 
preparato a scuola:

• Quale è stata la grande sfida che ha 

incontrato costruendo questo 

complesso?

• Per lei cosa rappresenta Stefano Boeri? 

• Dopo aver costruito questo palazzo 
che emozione ha provato?

• Da quale idea siete partiti per 

investire tante energie in questo 
progetto così complesso?

L’architetto sembrava molto contenta della 
nostra partecipazione, rispondendoci in modo 
sincero, gentile e approfondito. Infine 
gentilmente le abbiamo chiesto una foto come 
ricordo di questa bellissima esperienza.





IL DUOMO
Finita la visita delle terrazze ci siamo recati 

nella chiesa e il professore ci ha donato 

circa  una mezzoretta di autonomia dove: 

alcuni hanno fatto foto, altri hanno disegnato 

e altri ancora hanno ammirato la basilica. Il 

duomo è bellissimo ed enorme; bisogna 

vederlo almeno una volta nella vita. Il 

professore poi ci ha dato delle notizie molto 

interessanti:

• la Madonnina d'oro situata sulla cima 

viene rivestita circa ogni anno dello 

stesso materiale perché a causa di 

precipitazioni (vento, pioggia e grandine) 

il colore si sbiadisce; quindi delle 

persone addette a fare questo lavoro la 

rivestono nuovamente in oro.

• La costruzione del Duomo di Milano 

cominciò nel 1386 e si concluse nel 

1932; questo ci dimostra che la basilica è 

stata costruita in diversi stili come ad 

esempio il Gotico, Neogotico, 

Neoclassicismo e Barocco.



CONCLUSIONI
La gita a Milano è stata un'esperienza davvero 

speciale!

E' stata una giornata ricca di emozioni e ha 

contribuito ha farci divertire di più. Essa ci ha 

permesso di conoscere meglio la storia e la cultura 

di questa grande città.

Dopo aver visitato i monumenti di Milano siamo 

arrivati alla stazione centrale e abbiamo atteso 

l'arrivo del treno. Tutti noi eravamo amareggiati 

perché la nostra avventura era finita e quando arrivò 

il treno siamo saliti per tornare a Roma Termini.

Il viaggio durò circa tre ore e per intrattenerci 

abbiamo giocato a carte e riso. Abbiamo raggiunto 

anche tutti i nostri obbiettivi di quella giornata; ma 

crediamo che quello più importante, che superarlo 

ha reso questa gita indimenticabile, è stato quello di 

NON USARE IL TELEFONO, e crediamo proprio 

che lo abbiamo raggiunto. Senza l'uso del telefono 

abbiamo scoperto che ci si può divertire di più.

LA CLASSE 2C



L’ANSIA a scuola

Molti studenti vivono l’ansia a scuola come un peso invisibile ma costante. Si sentono 
sopraffatti dai compiti, dalle interrogazioni e dalla paura di sbagliare. Il cuore batte forte prima 

di entrare in classe, le mani sudano e a volte la mente si blocca, anche se si conoscono le 
risposte. L’ansia può far sentire soli, diversi dagli altri, come se fosse impossibile stare al 

passo. Ma non sono soli: molti ragazzi provano queste stesse emozioni. Parlare con 

qualcuno, chiedere aiuto e prendersi cura di sé può fare la differenza.

ASIA LAURETTI - 3E



LA SCUOLA
VI INVITA

presenta lo spettacolo

NICOLE PROVINCIALI
   



L'OPERA DA TRE NOTE
Opera teatrale liberamente ispirata ad un capolavoro di Bertold Brecht: “L’opera da tre soldi”. Un’opera che parla di presente, di

ideologie sbagliate, di crimini apparenti, di ingiustizia, degli ultimi, di fantasia, di paure e di speranze.

Chi meglio di De André può essere associato all’approfondimento di quei temi? I suoi testi e la sua musica sembrano sposarsi

alla perfezione con le tematiche sociali, politiche e di inclusione di Brecht.

L’opera sarà dura, diretta, senza fronzoli.
Il tema centrale è quello della critica al finto perbenismo borghese, alle finte morali.

Partendo dallo studio profondo del testo di Brecht e di alcuni brani di De André, il corso di teatro ha perseguito lo scopo di

offrire un’esperienza profonda, stimolante e libera per un ragazzo nell’età dell’adolescenza, soprattutto dal punto di vista delle

emozioni. Oltre allo studio del testo specifico dell’opera, lo studente è stato messo nelle condizioni di lavorare sul proprio corpo,

sul movimento, sulla conquista dello spazio per mettersi in relazione con gli altri; sulla voce, sul tono espressivo delle singole

parole, sull'immedesimazione nell'altro.

Col passare delle lezioni lo studente è stato trasportato all’interno di un diverso se stesso, rispetto a come lo percepisce nelle

attività sociali consuete. La diversità è consistita nel vedersi parte essenziale di un progetto comune in cui esprimere le proprie

emozioni con l’elemento essenziale del corpo e col supporto della fantasia.

Al corso hanno partecipato 35 studenti di 10 classi, tra seconde e terze medie.

Quello che state per vedere è il momento finale di un progetto ideato nell’ambito di “Scuole aperte d’estate - Piano Estate

2023/24 e 2024/25”.

La partecipazione dei ragazzi è stata su base volontaria e gratuita.

Luca Calvanelli

BREVE TRAMA

Londra, 1880.

Nel primo atto conosciamo Geremia Peachum, un viscido negoziante che sfrutta le persone in difficoltà per ricavarne soldi. Sua

figlia, Polly, sta per sposare Mackie Messer, il più temuto bandito di Londra. Geremia e sua moglie Celia sono disperati per

questo. Polly si sposa e il sistema intorno a lei la mette in guardia per le sue scelte.

Nel secondo atto tutti tramano per mandare Mac in prigione, comprese le sue "donne", che sono davvero molte. Si iniziano a

conoscere le sue malefatte, compresa quella di aver sedotto la figlia del capo della Polizia e varie prostitute.

Nel terzo atto tutto si compire: Mac viene condannato all'impiccagione. Ma uno dei finali più insoliti e sconvolgenti della storia del

teatro, accompagnerà il pubblico ad una riflessione molto profonda e liberatoria.



LA PRIMA NOTA: TEATRO

Luca Calvanelli

FEDERICO DE FINIS ................................................... MACHEATH, detto MACKIE MESSER
LIVIA INNOCENZI ........................................................................................ POLLY PEACHUM

GIORGIO RICCI ….................................................................  GIONATA GEREMIA PEACHUM
ARIANNA GAVASCI ….................................................................................. CELIA PEACHUM
FRANCESCA BELLINGHIERI ….......................................................... LUCY, figlia di BROWN

ALESSANDRA VOLPE …............................................................ JENNY DELLE SPELONCHE
NICCOLÒ PERUGINI …............................................... BROWN, capo della Polizia di Londra

NICCOLÒ GIROLAMO …...................................... REVERENDO KIMBALL e SMITH, guardia
RYAN TAMAYO FLORES ................................................................................................ FYLCH
VIOLA GUZZI ….................................................... MATTIA DELLA ZECCA e MENDICANTE 1

DILETTA D'ALESSANDRO …........................... GIACOBBE DITAUNCINO e MENDICANTE 2
MATTEO RUGGIERI ….....................................................................JIMMY e MENDICANTE 3

LA SECONDA NOTA: MUSICA

Susanna Gobbi

MARTA BARCA .......................................................................................................... TASTIERE
LUCA BROVELLI ….................................................................................................... BATTERIA
RICCARDO CANDELORI ….......................................................................................... FLAUTO

SVEVA CASTAGNA …...............................................................................................  TASTIERE
CHIARA CRISCUOLO …............................................................................................  TASTIERE
AURORA DI SARNO …................................................................................................. FLAUTO

CHIARA DURANTE …................................................................................................... FLAUTO
GIORGIA IACOVELLI …....................................................................................................  VOCE

GRETA LATINI …....................................................................................................... TASTIERE
MARIA POLELLA …...................................................................................................... FLAUTO

AURORA PROVINCIALI …..........................................................................  VOCE E TASTIERE
SOFIA RIZZI …...........................................................................................................  TASTIERE
ASIA STERI …............................................................................................................... VIOLINO

LA TERZA NOTA: SCENOGRAFIA
Chiara Cirinnà e Daniela Giovannini

ADHORA SUMANGALA PAUL

SOFIA BELISARIO
BEATRICE BOCCARDI
SAMUELE BUTTARINI

GAIA COTTARELLI
RACHELE FARES

MARIA SOFIA GIORDANO
JASMINE PUSCEDDU

GIORGIA KHRISTEN ROJAS CARDENAS
MARCLIDOR SAMONTE

  

        

                   Presenta lo spettacolo: NICOLE PROVINCIALI

            Tecnico audio: EMANUELE MARASCHINI

         Costumi, trucco e assistenza: FLAVIA PIACENTI



Ci sedemmo dalla parte del torto
visto che tutti gli altri posti
erano occupati.

Bertold Brecht

Dai diamanti non nasce niente
dal letame nascono i fior.

Fabrizio De André

RINGRAZIAMENTI

Ringraziamo la Fondazione Fabrizio De André, nella figura di Dori Ghezzi, per aver concesso il patrocinio morale a questo
spettacolo. Ringraziamo il Dirigente Claudio Finelli per le energie profuse in tutte le fasi. Ringraziamo il professor
Emanuele Maraschini per la consulenza tecnica; la signora Flavia Piacenti per il supporto e l'organizzazione
generale. Ringraziamo le collaboratrici e i collaboratori scolastici per la disponibilità mostrata nel superare, sempre col
sorriso, numerose difficoltà. Ringraziamo tutte le famiglie dei ragazzi che hanno partecipato al corso e, soprattutto,
i ragazzi stessi, che hanno lavorato con passione e coinvolgimento in un lavoro così complesso e affascinante.

Luca Calvanelli, Chiara Cirinnà, Daniela Giovannini e Susanna Gobbi



I’ 8 maggio 2025 si è tenuta la terza Edizione della “Festa del Cibo e delle 
Tradizioni Culturali Nazionali ed Internazionali”, organizzate dalla prof.ssa Palone. 
La Festa è nata come un laboratorio pratico e compito di realtà di educazione 
civica per le sue classi seconde 2B, 2D,2E.
L'attività si collega a Geografia (studio della località di origine), Musica (Danze 
popolari che la prof.ssa ha proposto di approfondire insieme alle professoresse di 
Musica ed Educazione Fisica per il prossimo anno), Arte (ricerca sui monumenti 
del luogo scelto e disegno della tovaglietta informativa), Storia (brevi cenni alla 
storia e alle tradizioni del luogo d'origine), Riciclo Creativo (realizzazione di un 
“costume tipico” in maniera più economica possibile), Tecnologia 
(Alimentazione), Educazione Civica (condivisione di ricette da tutto il mondo). In 
questa terza edizione abbiamo avuto ben 9 nazionalità diverse (Italia esclusa): 
Filippine, Svizzera, Perù, Romania, Albania, USA, Egitto, Nigeria, Libano, arrivando 
a 26 nazionalità diverse se consideriamo anche le altre due edizioni.
Questo ci fa capire ancora di più quanto sia importante la pace, la collaborazione 
tra i popoli che, di fatto, già vivono tutti insieme in una società sempre più 
interculturale, ma con tante sfide ancora davanti a noi. Purtroppo molti adulti che 
governano nazioni potenti, continuano a favorire guerre e divisione, invece che 
collaborazione e pace. Con questo evento noi e la prof.ssa Palone vogliamo dire 
non solo “Buon Appetito”, ma anche “Basta Guerra!”.

RINGRAZIAMO LA PROFESSORESSA LIVIA PALONE 
LA 2B – LA 2D – LA 2E

Festa del Cibo
e delle Tradizioni

Culturali Nazionali
ed Internazionali



alcuni mome nti





2. politica

Femminicidi 

In questi tempi succede ancora che ad alcune

donne venga fatte del male o addirittura
vengono uccise da chi diceva di amarle. Sono mariti,
fidanzati o ex che non accettano che la relazione sia

finita. È una cosa ingiusta e sbagliata. L’amore vero
non fa male, non fa paura e non uccide.

Sara Campanella era una ragazza di 22 anni. Era

giovane, con tanti sogni e una vita davanti. Il suo ex
ragazzo non accettava la fine della loro storia e un
giorno l’ha seguita in un parco e l’ha uccisa. È una

cosa terribile che non doveva succedere.

Parlare di queste cose è difficile, ma serve. Serve per
far capire che la violenza non è mai la risposta. Se

qualcuno ti fa sentire in pericolo o ti tratta male, non
devi avere paura di chiedere aiuto. Parlane con un
adulto, con un insegnante, con qualcuno che può

proteggerti. Nessuno deve mai farti sentire in trappola.

ASIA LAURETTI – 3E



4. Libri e Letteratura

Per l'ultimo numero di quest'anno
Volevo farvi conoscere un poeta

di tantissimi anni fa:
GIACOMO DA LENTINI (LENTINI 1210 – LENTINI 1260)

Noto in Toscana come il notaro, tanto da figurare con questo nome anche nella Divina 
Commedia di Dante, Giacomo Da Lentini ha vestito i panni del funzionario imperiale fra il 1233 e il 

1241, come accertato da molti documenti del tempo. A questo periodo risale anche la sua produzione 
poetica, di cui sono giunti fino a noi 38 componimenti tra canzoni, canzonette e sonetti. Proprio del 

sonetto Giacomo Da Lentini è, con tutta probabilità, l’inventore, oltre a essere considerato 
il caposcuola dei Siciliani, nella corte di Federico II.

La produzione letteraria di Jacopo da Lentini e della Scuola Siciliana, ruota attorno al tema principale 
della poesia d'amore. Le liriche siciliane infatti cantano l’amore, e il rapporto tra uomo e donna - che è 

quello tipico della tradizione cortese - un sentimento capace di nobilitare e affinare l'uomo (solo chi 
ama possiede un cuore nobile). La donna è quindi elevata ad un piano quasi metafisico e assume in sé, 
sia nei componimenti di Jacopo da Lentini che in quelli di tutti i poeti siciliani, i più alti valori possibili 
mentre l’amante-vassallo proclama la propria indegnità e nullità non potendosi mettere allo stesso 

piano. Di Jacopo da Lentini si contano trentotto liriche inserite in un canzoniere.

VI LASCIO CON UNA CANZONETTA DI GIACOMO DA LENTINI... 

MERAVIGLIOSA....



Meravigliosamente

un amor mi distringe

e mi tene ad ogn’ora.

Com’om che pone mente

in altro exemplo pinge

la simile pintura,

così, bella, facc’eo,

che ’nfra lo core meo

porto la tua figura.

In cor par ch’eo vi porti,

 pinta como parete,

 e non pare di fore.

 O deo, co’ mi par forte.

 Non so se lo sapete,

 con’ v’amo di bon core:

 ch’eo son sì vergognoso

 ca pur vi guardo ascoso

 e non vi mostro amore.

Un amore mi stringe e mi tiene in modo 
meraviglioso ogni momento. Come uno che 
osserva un esempio e dipinge una pittura simile 
ad esso, così, bella, faccio anch'io che porto la 
tua figura dipinta nel mio cuore.

Sembra che io vi porti nel cuore, dipinta così 
come apparite, e la cosa non traspare 
all'esterno [non lo do a vedere]. O Dio, come mi 
sembra duro [da sopportare]. Non so se sapete 
come vi amo lealmente; infatti io mio vergogno 
a tal punto che vi guardo sempre di nascosto e 
non vi dimostro il mio amore.

MERAVIGLIOSAMENTE

ORIGINALE                         PARAFRASI



Avendo gran disio,

dipinsi una pintura,

bella, voi simigliante,

e quando voi non vio,

guardo ’n quella figura,

e par ch’eo v’aggia avante:

come quello che crede

salvarsi per sua fede,

ancor non veggia inante.

Al cor m’arde una doglia,

com’om che ten lo foco

a lo suo seno ascoso,

e quando più lo ’nvoglia

allora arde più loco

e non pò stare incluso:

similemente eo ardo

quando pass’e non guardo

a voi, vis’amoroso.

S’eo guardo, quando passo,

inver’ voi, no mi giro,

bella, per risguardare.

Andando, ad ogni passo

getto uno gran sospiro

che facemi ancosciare;

e certo bene ancoscio,

c’a pena mi conoscio,

tanto bella mi pare.

Avendo un grande desiderio ho dipinto un 
quadro, bella, che somiglia a voi, e quando non 
vi vedo guardo in quella figura e sembra che vi 
abbia davanti: proprio come colui che crede di 
salvarsi per la sua fede, anche se non vede nulla 
di fronte a sé.

Nel cuore mi arde un dolore come uno che tiene 
il fuoco nascosto nel suo petto, e quanto più lo 
soffoca tanto più forte esso lì arde e non può 
stare racchiuso: io ardo in modo simile quando 
passo [per strada] e non guardo verso di voi, 
viso che ispirate l'amore.

Se quando passo guardo verso di voi, bella, non 
mi giro per guardarvi di nuovo. Mentre 
cammino, ad ogni passo getto un gran sospiro 
che mi fa angosciare; e certo mi angoscio a tal 
punto che mi riconosco a malapena [sono 
stravolto], tanto bella tu mi appari.



Assai v’aggio laudato,

madonna, in tutte le parti

di bellezze ch’avete.

Non so se v’è contato

ch’eo lo faccia per arti,

che voi pur v’ascondete.

Sacciatelo per singa,

zo ch’eo no dico a linga,

quando voi mi vedrite.

Canzonetta novella,

va’ canta nova cosa;

lèvati da maitino

davanti a la più bella,

fiore d’ogni amorosa,

bionda più c’auro fino:

«Lo vostro amor, ch’è caro,

donatelo al Notaro

ch’è nato da Lentino.»

O mia signora, vi ho molto lodato in tutti gli aspetti 
della vostra bellezza. Non so se vi hanno raccontato 
che io lo faccio ad arte [in modo fittizio], dato che vi 
nascondete sempre. Sappiatelo attraverso i miei gesti 
quello che non dico a parole, quando voi mi vedrete.

O canzonetta appena composta, va' a cantare una 
cosa nuova; alzati al mattino presto [e presentati] 
davanti alla donna più bella, fiore di ogni donna 
amante, più bionda dell'oro zecchino [e dille]: «Il 
vostro amore, che è cosa preziosa, donatelo al Notaio 
[Giacomo] che è nato a Lentini».

RAGAZZI, QUELLO CHE PROVATE VOI OGGI, IN AMORE, TUTTI, SEMPRE, 

L'HANNO PROVATO...

… ALLORA AMATEVI, DICHIARATEVI, CERCATE LE VOSTRE MERAVIGLIE

E DONATELE CON AMORE ALL'ALTRO

LUCA CALVANELLI



IN BOCCA AL LUPO AI RAGAZZI

CHE SOSTERRANNO GLI ESAMI...

BUONE VACANZE E BUON RIPOSO A TUTTI...

GRAZIE A TUTTI QUELLI CHE HANNO 

SCRITTO, A QUELLI CHE NON HANNO 

SCRITTO, A QUELLI CHE HANNO LETTO, A 

QUELLI CHE NON HANNO LETTO.

ASIA ED IO SALUTIAMO TUTTI...

… AL PROSSIMO ANNO!
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